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MARTEDÌ 14 LUGLIO 2009 IL TIRRENO10 LETTERE & OPINIONI

Dopo aver letto la lettera
di «Sara», abbiamo deciso
di rispondere soprattutto
per esprimere la nostra soli-
darietà a lei e alla famiglia,
che in questo periodo della
loro vita stanno combatten-
do contro un problema ahi-
mè molto diffuso tra i no-
stri giovani, l’anoressia.

Parlo al plurale perchè
rappresento un gruppo di
professioniste che da poco
più di 1 anno ha fondato Li-
bra, un’associazione senza

scopo di lucro, riconosciuta
dalla Regione, che offre un
servizio gratuito per la pre-
venzione dei disturbi ali-
mentari.

Riteniamo infatti che l’in-
formazione sia uno stru-
mento importante per la
prevenzione e per la diagno-

si precoce di queste proble-
matiche. Come dimostrano
studi recenti, di particolare
efficacia sono interventi
che aiutino a migliorare
l’autostima e la fiducia ver-
so se stessi, individuati co-
me fattori quasi «protetti-
vi» nei confronti dell’insor-

genza dei disturbi alimenta-
ri.

In questo primo anno di
esperienza si sono rivolti al-
l’associazione attraverso lo
sportello d’ascolto numero-
si giovani, ma anche fami-
liari che si trovano spesso a
combattere in solitudine

contro un forte senso di
smarrimento, di impotenza
e spesso di colpa. Lo sportel-
lo d’ascolto rappresenta
uno strumento utile per
rompere quel muro del si-
lenzio che avvolge che si
trova a combattere con que-
ste problematiche.

Ci rivolgiamo infine a Sa-
ra e alla sua famiglia: non
mollare, guarire è faticoso
e doloroso, ma possibile.

Stefania Pallini
presidente Libra

 
LETTERA A SARA

ANORESSIA, IL VALORE DELL’ASCOLTO

 CACCIA
Perché vince ancora
la cultura del fucile

Alcuni esempi: da un cam-
po di calcetto spari di fucile
ad altezza d’uomo o morti e
feriti. Da un condominio ita-
liano spasi sui giovani in
strada con morti e feriti. Da
Grosseto fucilare in parroc-
chia sui volatili che d’estate,
con le finestre aperte, distur-
bano persone con i nervi già
piuttosto compromessi. In
provincia di Grosseto vedia-
mo la metà circa dei cartelli
stradali resi illeggibili da fu-
cilate a pallettoni, in barba
alle regole ed alle leggi.

Da un piccolo paese dell’A-
miata possiamo osservare
una fucilata sparata sulla
porta del centro di ritrovo e
osservazione all’interno del
parco del Monte Penna.

Tra non molto milioni di
fucilate verranno sparate ad
animali sempre più rari e già
stremati da inquinamento e
variazioni climatiche. Dicia-
mo comunque che queste
possono essere definite come
fucilate «istituzionali», cioè
previste e sdoganate da leggi
insulse o assenti. Delle fucila-
te della criminalità meglio
proprio non dire. Questa è la
vecchia-nuova realtà italia-
na che rispecchia fedelmente
l’imbarbarimento della no-
stra società.

Moltissimi organi di infor-
mazione d’altronde tendono
a minimizzare queste tragi-
che realtà: per questo an-
ch’essi, oltre alle istituzioni
sorde e alla insensibilità in-
nata nella gente comune sa-
ranno colpevoli dell’evidente
peggioramento di tali incivili
usi. Azioni disgraziate che
terranno lontano la provin-
cia di Grosseto da standard
di progresso anche minimi.

Nicola Mazzieri
Grosseto

AL CNR A PISA
Medicina d’eccellenza
e di grande umanità

Dagli ultimi giorni di apri-
le ai primi giorni di giugno
sono stato ricoverato presso
il Reparto malattie cardiopol-
monari della Uo di Fisiotera-
pia respiratoria Cnr di Pisa.

A parte l’ambiente che è

quello di un albergo a 4 stelle
(camere a due letti con ba-
gno, pulizia delle stanze e di
corridoi due volte al giorno,
cambio quotidiani della bian-
cheria dei letti e del bagno),
ora che sono a casa vorrei
manifestare la mia gratitudi-
ne in particolare al Prof. Ma-
rini e con lui gli altri Medici:
i dottori Rovai e Catapano, le
dottoresse Monti, Mannucci,
Arvia, Baudoleo.

Professionisti eccellenti
nell’arte medica e soprattut-
to persone (con la P maiusco-
la) che sanno oltre che cura-
re, consigliare e ascoltare gli
ammalati così da infondere
fiducia nella guarigione.

E che dire del personale:
tutti giovani e giovanissimi.
Laureati in infermieristica
che fanno del loro lavoro
una professione alla quale si
dedicano con passione: «adot-
tano» i loro assistiti.

Un episodio per tutti: dopo
l’impianto di pacemaker so-
no stato immobile per due
tre giorni e impossibilitato a
raggiungere i servizi igieni-
ci: dovevo quindi essere lava-
to.

Per la prima volta nella vi-
ta non ero autosufficiente e
per la prima volta una mano
non «familiare» entrava nel
mio privato più intimo. Mi
sono venute le lacrime agli
occhi ma l’infermiere facen-
domi una carezza mi ha det-
to. «Non piangere è come se
lo facessi a mio padre».

Allora ho proprio pianto.
Grazie, grazie a tuti del

profondo (stavo per dire cuo-
re ma visto che non è in gran
forma meglio non gravarlo

di questo incarico) e allora
grazie, grazie con tutto il
«cervello» che ancora funzio-
na splendidamente.

Angiolo Panattoni
Pontasserchio (Pi)

NUOVO PD
In politica conta
anche la simpatia

Mi è capitato sottomano
un giornale di qualche setti-
mana fa. «La giovane Serrac-
chiani dice che sta con Fran-
ceschini perchè le è simpati-
co». Ed è stata «segata».

La politica risaputa, razio-
nale e calcolatrice, quella
che pretende di essere «scien-
za» non ammette che la sim-
patia sconvolga i suoi piani.

La simpatia fa parte dei
sentimenti; la politica, so-
prattutto se ha la puzzetta
sotto il naso, sta nella sfera
della ragione e del calcolo,
dell’utile, dell’interesse e de-
ve essere misurabile. Hard e
non soft. Così non è per gen-
te «comune» ma per «profes-
sionisti» della politica. Quel-
li che la sanno lunga, magari
più dediti alle tattiche di bre-
ve periodo che alle visioni di
lungo respiro.

Eppure in un epoca dove
tradizionali valori materiali
e certezze politiche ed econo-
miche sono stati sconvolti da
una crisi irreversibile nei
suoi tratti sostanziali, c’è in
ballo una nuova merce scar-
samente misurabile che pren-
de corpo: la fiducia. La fidu-
cia costruisce tra le persone
(e gli Stati) «simpatia» ovve-
ro un sentire comune. La fi-

ducia nasce dalla sensazione
che davanti c’è qualcuno che
saprà stare ai patti perchè l’e-
tica dei comportamenti (chia-
ri e non mutevoli) è più im-
portante del calcolo dell’uti-
le (che rende i comportamen-
ti poco trasparenti perchè de-
vono essere mutevoli).

La simpatia è un sentimen-
to semplice e al tempo stesso
complesso. Semplice perchè
è fiducia, complesso perchè è
il punto terminale di emozio-
ni e sensazioni, fisiche e mo-
rali.

La simpatia è attrazione
per l’essere e non per l’ave-
re, per il soggetto e non per
l’oggetto, per Chi e non per il
Cosa.

Allora dico che la Serrac-
chini mi è simpatica perchè
immediata e non meditabon-
da, perchè non tentenna nel
dire le cose che sente e non-
che deve dire in virtù di una
tradizione di cultura un pò
demodè. Ma si dirà che que-
sto è «nuovismo», una parola
che serve a gettare un’om-
bra sul nuovo quale volle es-
sere il Partito democratico.

Lo sarà ancora? Dipende
dai suoi iscritti (non molti) e
dai suoi elettori (molti di
più). La partita è aperta ed il
bello è che riguarda tutta l’I-
talia, soprattutto la sua sto-
ria di domani.

Sergio Landi
Libertà eguale

Livorno

IN CHIESA
Per visitare i musei
ci sono orari precisi

Leggendo l’articolo del
giorno 08 della signora Gep-
petti («Cacciati dalla chiesa
che volevamo visitare a Luc-
ca»), segnalo che la signora
ha omesso di dire che c’è un
orario ben preciso per poter
visitare il museo e che duran-
te l’orario delle messe non è
possibile accedere ad esso.

Di conseguenza si può solo
entrare per ascoltare la san-
ta messa, proprio per non di-
sturbare la funzione.

Ho visitato molte volte la
chiesa e il museo ma non so-
no mai stata cacciata, non
posso sapere come sia stata
mandata via ma certamente
il motivo era questo.

Flora Cuochi
Altopascio

 
I NUMERI DELLA CRISI

ADDIO INDUSTRIA ITALIANA
di Massimo Paoli

Q
uanta verità può sop-
portare, quanta verità
può osare una classe di-

rigente, non soltanto naziona-
le, chiamata ad interfacciare
uno dei momenti più difficili
della storia recente, sia dal
punto di vista economico che
sociale? Perché la crisi chiede
verità anche se ormai è entra-
ta nel pieno del tunnel, dove
se si vedono luci in lontanan-
za potrebbero essere quelle
della fine della galleria, ma
anche quelle del treno in arri-
vo, dove giustamente occorre
tutto l’ottimismo della vo-
lontà disponibile, dove la di-
ritta via è smarrita, ma non
tutto è perduto.....

Il sistema industriale è in
ginocchio e a giudicare dai
dati riferiti ai conti economi-
ci delle 335 più grandi multi-
nazionali mondiali nel pri-
mo trimestre 2009 (analizzati
da R&S Mediobanca), c’è da
credere che non sia proprio
possibile una ripresa alla fi-
ne dell’anno.

Il fatturato è in diminuzio-
ne del 43% per le big del setto-
re energetico, del 35% circa
nel settore dei mezzi di tra-
sporto (del 30% nel settore col-
laterale dei pneumatici), del
32% nel settore della siderur-
gia, di più del 17% nella chi-
mica e del 10% circa nei setto-
ri dell’alimentari e bevande,
meccanica e carta.

Ovviamente il crollo dei fat-
turati porta con sé fosche pre-
visioni sugli utili: tutte le
maggiori imprese del globo
dei settori citati sarebbero at-
tualmente in perdita. Le
multinazionali Usa perdono
inoltre il 23% del loro patri-
monio, le europee poco meno
e ormai valgono solo il 33%
in più dei loro debiti.

Tra le prime 10 del mondo
tranne Toyota al primo posto
con 235miliardi di dollari di
fatturato nel 2008, Volkswa-
gen quinta con 156 e Daim-
ler-Benz settima con 126 (tre
leader del settore automoti-
ve), tutte le altre otto sono im-
prese petrolifere. Peggio se si
vedono gli utili 2008, la top

ten, se si toglie Nestlé al setti-
mo posto, è composta “solo”
da compagnie petrolifere.

Nel frattempo General Mo-
tors, uno dei giganti dell’in-
dustria mondiale, ha i libri
in tribunale (trascinando con
sé un altro grande dell’auto
come Delphi) e l’intero com-
parto manifatturiero occiden-
tale non ha mai visto un pro-
fondo rosso così profondo e co-
sì rosso.

Meglio tacere circa l’indu-
stria italiana che ha perso
nel primo trimestre 2009 il
20% dei livelli produttivi e, in
settori fondamentali per l’e-
xport italiano come quello
delle macchine, ha toccato an-
che il -50% della produzione
e il -65% negli ordini.

Come dire: adieu industria
in senso stretto! Sul piano del-
le performance nazionali tut-
te le peggiori previsioni si
stanno saldando e se si toglie
l’eccezionale quanto salvifico
andamento delle solite Cina
(attesa nel 2009 ad un +7,2%
del Pil) e India (+5%) tutto il
resto del mondo o “pareggia”
(nuovi del far east asiatico,
sud america), o perde dura-
mente.

La crisi finanziaria non è
assolutamente risolta e l’inte-
ro sistema bancario mondia-
le si regge su un sostegno pub-
blico mai visto prima che è
già costato ai governi poco
meno di 10 mila miliardi di
dollari in prestiti a tassi age-
volati, titoli di stato di soccor-
so e liquidità dalle banche
centrali.

Per contro, quel moto verso
la richiesta di regole, di Agen-
zie di controllo dei mercati fi-
nanziari di livello planetario
e così via, si è del tutto eclissa-
to.

E il G8 in Abruzzo piutto-
sto che un tavolo di concerta-
zione planetario fin dalla
sua apertura si è ridotto a
una passerella felliniana per
attempate signore e attempa-
ti signori in uno scenario,
quello della distruzione dovu-
ta al sisma e della sofferenza
dei terremotati, che forse ave-
va bisogno di un maggiore ri-
spetto.

/ LE ULTIME NOTIZIE.

Città per città sul nostro sito
le ultime notizie da ogni città
della Toscana.

/ MUSICA ON LINE.

Una vetrina per i gruppi
toscani con la loro musica in
grande evidenza. Ascoltate e
votate le vostre canzoni
preferite.
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